
 

 
PROGETTI DI SERVIZIO CIVILE NAZIONALE 

 

 

Ente: ASSOCIAZIONE PROVINCIALE PER I MINORI – APPM onlus 

Indirizzo: via Valentina Zambra nr. 11 - TRENTO 

Recapito telefonico: 0461 / 829896 

Indirizzo e-.mail: associazioneminori@appm.it 

Indirizzo PEC: appmonlus@pec.it 

Referente per i contatti con i giovani:  

Enrico Capuano – enrico.capuano@appm.it  

Contatto diretto - telefono: 0461/829896   

Titolo progetto: METTI LE ALI AL TUO DOMANI – Seconda Edizione 

Settore di intervento: Assistenza ai minori 

Attività di coinvolgimento 
dei giovani: 

OBIETTIVO A – EDUCAZIONE ALLA MULTICULTURALITA’ 

 attività di avvicinamento alla lingua italiana 

 guida alla conoscenza del territorio per saper accedere ai servizi pubblici più importanti 

(educativi, legali e per il lavoro, servizi sanitari e Consultori, uffici per l’immigrazione, 

trasporti, ecc) 

 gestione di progetti con le Scuole: attraverso laboratori di animazione culturale si realizzano 

percorsi di promozione personale e di gruppo; 

 gestione di attività estemporanee: campeggi estivi ed invernali, partecipazione ad eventi del 

territorio, organizzazione concerti, concorsi musicali, feste a tema. 

OBIETTIVO B – EDUCAZIONE ALLO STUDIO 

 realizzazione di interventi di accompagnamento allo studio e di rinforzo motivazionale 

nonché attivazione di laboratori animativi e ricreativi di supporto all'educazione allo studio 

OBIETTIVO C – EDUCAZIONE AL LAVORO 

 mappatura delle proposte lavorative e formative rivolte ai giovani 

 predisposizione di un percorso di preparazione al colloquio e all'inserimento lavorativo 

 tutoraggio orientato all'inserimento del giovane 

 individuazione di competenze e predisposizioni dei minori fruibili nel lavoro 

OBIETTIVO D – EDUCAZIONE ALLO SPORT 

 attuazione piano di comunicazione da affiancare agli eventi sportivi organizzati dall’ente 

 promozione e organizzazione di attività motorie e sportive come calcio a cinque, pallavolo, 

tennistavolo, organizzazione tornei, uscite estive e invernali, piscina, “24h”, gestione 

palestra pesi; 

OBIETTIVO E – EDUCAZIONE ALLA CULTURA, AL TEMPO LIBERO  

E VALORIZZAZIONE DELLA CONCILIAZIONE LAVORO-FAMIGLIA 

 attivazione di laboratori musicali, teatrali, di giocoleria e allestimento di musicals; 

 individuazione di ulteriori possibili attività di animazione da strutturare e proporre 

 analisi degli strumenti di sostegno economico delle attività animative proposte (verifica 

bandi esistenti, studio di una campagna di raccolta fondi, analisi di eventuali sponsorship) 

 con l’ufficio centrale APPM stesura del progetto di finanziamento in risposta di un bando, 

realizzazione di una campagna di raccolta fondi e/o attivazione della sponsorizzazione 

 supporto alle famiglie rispetto alla fruizione dei “Buoni di Servizio” 

n. giovani: 10 

Requisiti richiesti 
Possesso del diploma di scuola secondaria superiore, preferibilmente corredato da pregresse 

esperienze di volontariato e/o da un percorso universitario (avviato o concluso) in ambito 

umanistico. 



Impegno orario richiesto  Monte ore pari a 1400 ore annue (mediamente 30 ore settimanali) 

Giorni alla settimana 
Nelle normali attività l’orario del volontario è strutturato su 5 giorni (di norma dal lunedì al 

venerdì). A fronte di specifiche esigenze progettuali potrà essere e concordato con i giovani una 

diversa articolazione oraria e settimanale del servizio (anche nel fine settimana) 

Criteri di selezione Criteri UNSC 

Eventuali particolari 
obblighi del giovane 

1) Flessibilità oraria e mobilità sul territorio in relazione all’organizzazione delle attività dei centri 

come previsto dal progetto. Per quanto concerne la richiesta di eventuali orari serali e/o relativi al 

fine settimana saranno concordati con i giovani. 2) Rispetto alla partecipazione dei giovani ai 

soggiorni e ai campeggi estivi la proposta e il calendario saranno presentati e concordati con 

congruo anticipo 3) Rispetto delle norme sulla privacy e del segreto professionale 

Sedi di attuazione 

Trento, dove è ubicato il Centro di Aggregazione Giovanile “L’Area” – 1 posto 

Pergine Valsugana, in cui è attivo il Centro diurno – 1 posto 

Mori, in cui opera il Centro diurno e aperto – 1 posto 

Dimaro, in cui ha sede il Progetto Giovani Val di Sole – 1 posto 

Canal San Bovo, in cui opera il Centro diurno – 1 posto 

Mezzocorona, in cui opera lo Spazio Giovani – 2 posti 

Levico Terme, in cui ha sede lo Spazio Giovani – 2 posti 

Borgo Valsugana, in cui opera il Centro diurno e aperto – 1 posto 

Dotazioni disponibili 

L’Associazione è dotata delle risorse tecniche e strumentali per la realizzazione del 

progetto. Ogni Centro è organizzato in modo da consentire lo svolgimento delle diverse 

attività con i minori: 

- spazio compiti con relativo materiale didattico e biblioteca 

- spazio gioco e laboratori generalmente dotato di giochi da tavolo, calcetto, ping 

pong, freccette, materiale per laboratori, disegno, ecc. 

- zona pranzo 

- zona relax con televisore, stereo, lettore dvd, ecc 

- postazione informatiche: 

- 1 computer, 1 stampante, fotocopiatrice e scanner 

- macchina fotografica digitale e/o cinepresa 

Il Centro di aggregazione giovanile – C.A.G. “L’Area”, potendo fruire del supporto dei 

suoi 4 distaccamenti (Area Point, Area Teatro, Area Sport e Area Musica) riesce 

complessivamente ad assicurare le seguenti dotazioni: 

- strumentazione musicale (chitarra, basso, batteria, percussioni….) 

- spazio e materiale per teatro espressivo (palco, amplificazione, giocoleria, materiale 

per attività circense, ecc)  

- materiali per la creazione di manifesti, murales, pittura su bidoni, ecc… 

- palestra pesi attrezzata 

- strumentazione fotografica e attrezzature per la realizzazione di video 

Ogni Centro è inoltre dotato della attrezzatura per l’organizzazione di attività esterne 

quali campeggi, uscite, gite (tende da campeggio, sacchi a pelo, necessario per cucinare). 

Il materiale necessario per le attività programmate quali ciaspolade, uscite sulla neve, 

uscite in rampichino, trekking, viene di volta in volta reperito. 

Vitto/alloggio 
Non è previsto né vitto né alloggio. Laddove le attività dei Centri prevedano l’assunzione di un 

pasto (colazione, pranzo, merenda o cena), il volontario, a seconda del suo orario di servizio, avrà 

diritto ad usufruirne. 

Formazione generale 36 ore erogate direttamente dalla Provincia Autonoma di Trento 

Formazione specifica 
80 ore erogate dall’Associazione Provinciale Per i Minori rispetto ad argomenti in linea con gli 

obiettivi di progetto 

Crediti formativi, tirocini 
riconosciuti, competenze 
acquisite: 

Il/la giovane potrà acquisire se seguenti competenze: 

- acquisire conoscenze teoriche in ambito educativo, psicologico ed animativo; 

- affrontare e gestire situazioni nuove imparando a mettere in gioco e controllare l’emotività 

(situazioni di stress, di gestione dei conflitti, di ascolto, di mediazione, di controllo, di 

comunicazione efficace, di creatività, di gestione dell’imprevisto); 

- conoscere ed entrare in contatto con le realtà del territorio che si occupano di minori 

(associazioni sportive, culturali, scuole, ecc); e tramite il supporto formativo dell’equipe 

apprendere tecniche di lavoro di rete; 

- sapersi muovere nel mondo del lavoro, dalla ricerca e conoscenza dei servizi istituzionali, alla 

costruzione di un colloquio lavorativo e dei prerequisiti lavorativi e alla tenuta dello stesso; 

- apprendere le conoscenze relative alla comunicazione sociale; 

- apprendere le metodologie di progettazione sperimentando la costruzione e la programmazione 

di alcune fasi di attività; 

- apprendere le principali metodologie di ricerca fondi; 



- acquisire capacità e conoscenze delle tecniche di gestione delle dinamiche di gruppo; 

- acquisire la capacità di autovalutarsi e posizionarsi nei diversi setting educativi;  

- sperimentare le difficoltà insite nel lavoro socio-educativo (difficoltà nelle relazioni, vissuti di 

frustrazione ed impotenza, difficoltà nel gestire situazioni di gruppalità complesse); 

- apprendere e utilizzare strumenti e tecniche per l’animazione sociale e multiculturale. 

Oltre a quanto sopra specificato, i volontari potranno acquisire di requisiti previsti dalla legge 

provinciale necessari per svolgere attività professionali legate alla conciliazione lavoro/famiglia in 

favore di minori. Al termine del percorso di Servizio Civile la Presidenza del Consiglio dei 

Ministri – infatti - rilascerà al giovane l’“Attestato di Partecipazione al Servizio Civile Nazionale”. 

Sulla base dei “Criteri, modalità, termini e aree di intervento di erogazione dei buoni di servizio” 

(criteri allegati alla Deliberazione della Giunta Provinciale di Trento n. 578 di data 13 aprile 2015) 

l’attestato di fine servizio di cui sopra consentirà quindi ai giovani volontari di acquisire i requisiti 

professionali necessari per poter lavorare (all’interno del territorio della Provincia Autonoma di 

Trento) nel campo dei servizi di conciliazione lavoro/famiglia in favore di minori. Tale condizione 

di adeguatezza professionale potrà essere “spesa” dai giovani volontari presso i soggetti abilitati 

all’erogazione di servizi di cura e custodia attraverso il buoni di servizio e relativamente ai servizi 

erogabili in favore di minori con età compresa tra i 6 e i 14 anni. 

 

 


